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PREMESSA

Nonostante i poeti si ostinino a
definire il corpo femminile "un piumino da cipria", le donne sanno
benissimo che questa espressione apparentemente lusinghiera, in
fondo significa che il 90 per cento di loro dai fianchi in giù
ha problemi di rotondità indesiderate che danno alla
silhouette la tipica forma "a fiasco". La nemica giurata è la
cellulite, scomoda compagna di giovani e mature rappresentanti del
sesso femminile, non un semplice difetto estetico, ma una vera e
propria malattia, da contrastare fin dalle prime
manifestazioni.




  
LE DONNE SONO PREDISPOSTE

Cercare di attenuare le
antiestetiche manifestazioni della cellulite non è soltanto
una forma di vanità ma significa tentare di guarire un
meccanismo circolatorio non più sano.

La liposclerosi (è questo il
termine medico per definire questa disfunzione) è infatti una
triste prerogativa del sesso femminile, non un destino solo di chi
è in sovrappeso.

In pratica, in forma più o
meno blanda, la cellulite affligge la stragrande maggioranza delle.
donne, indipendentemente dal fatto di essere magre o grasse.




  
I FATTORI PRIMARI

Le cause della comparsa della
cellulite sono molte, e tutte collegate tra loro. Di importanza
fondamentale sono i fattori primari, che predispongono a questo
disturbo, ovvero:

- 1) La componente
costituzionale

Tipica delle donne, è quella
dell'azione degli ormoni femminili (progestinici ed estrogeni). In
particolare, l'ormone progestinico favorisce l'accumulo di grasso
soprattutto nella zona alla radice delle cosce, mentre l'ormone
estrogeno provoca il ristagno dei liquidi nei tessuti, per cui
peggiorano gli scambi circolatori.

- 2) La componente ereditaria

E' molto comune che la
predisposizione alla cellulite si trasmetta di madre in figlia. In
genere questa si esprime in una insufficienza, presente fin dalla
nascita, dell'elasticità delle grosse vene degli arti
inferiori.




  
FATTORI SECONDARI

Oltre ai fattori descritti,
esistono fattori cosiddetti "secondari", in grado di minacciare la
condizione già vulnerabile di alcune zone del corpo. I
più frequenti sono:

- un eccesso di ormoni femminili
nell'organismo dovuto, per esempio, all'uso prolungato della
pillola anticoncezionale;

- la particolare condizione del
corpo femminile nel periodo della gravidanza e
dell'allattamento;

- un eccesso di insulina: l'ormone
che regola l'equilibrio degli zuccheri nel sangue;

- un cattivo funzionamento della
ghiandola tiroide (il disturbo si chiama ipertiroidismo), che
comporta; - un metabolismo (l'insieme dei processi di
trasformazione che avvengono nell'organismo) rallentato e quindi
una tendenza ad accumulare grasso e cellulite.




  
I FATTORI TERZIARI O AGGRAVANTI

Infine ci sono i fattori terziari, o aggravanti, che si dividono
in:

- 1) INTERNI, che comprendono:


	sbagliata quantità o qualità dell'alimentazione;

	problemi di digestione;

	cattiva o frettolosa masticazione;

	stitichezza;

	vari tipi di intossicazioni;



2) ESTERNI, che comprendono:


	calzature scomode o troppo strette;

	tacchi alti;

	abiti troppo stetti, soprattutto i pantaloni;

	busti ortopedici compressivi;



3) COMPORTAMENTALI, che includono:


	scarso o assente esercizio fisico;

	attività sportiva inadatta;

	posizioni sbagliate del corpo durante lo studio o il
lavoro;

	vita sregolata;

	riposo notturno insufficiente oppure di cattiva
qualità;

	eccessivo stress psicologico e fisico.






  
LE TRE FASI DELLA
CELLULITE



Un tempo per definire la cellulite
si usava il complicato termine medico "panniculopatia
edematofibrosclerotica". Panniculopatia perché questo
inestetismo si forma nel pannicolo di grasso sotto la pelle,
cioè nella zona tra la cute e la fascia muscolare;
edematofibrosclerotica è la parola che riassume i tre stadi
della malattia: edematosa, fibrosa e sclerotica.

Ecco le caratteristiche di ciascuna
delle tre fasi in cui si manifesta la cellulite.

- 1) Fase edematosa. In questa fase
prevale il ristagno dei liquidi all'interno dei tessuti, con
deposito di grasso e acqua nelle cellule. Sulla pelle non compaiono
ancora segni molto evidenti, ma si può avvertire una
sensazione di pesantezza e gonfiore.

- 2) Fase fibrosa. La riduzione
degli scambi circolatori, tipica di questo stadio della cellulite,
comporta la formazione di noduli composti da cellule di grasso
imprigionate nei tessuti. Questo tipo di cellulite compare prima in
profondità e solo in seguito si manifesta con inestetismi
sulla superficie. Tipica di questo stadio è la cosiddetta
pelle a "buccia d'arancia" che, se non visibile, può essere
provocata pizzicando la zona con le dita.

- 3) Fase sclerotica. La terza fase
è caratterizzata dalla buccia d'arancia a vista, cioè
spontanea, dovuta a un ulteriore addensamento e imprigionamento
delle cellule di grasso. L'evoluzione di questa fase dà alla
pelle il classico aspetto "a materasso", con evidenti
avvallamenti.




  
I PUNTI DEBOLI DEL CORPO
FEMMINILE



La cellulite si concentra di solito
in punti ben delimitati del corpo. Ecco quali sono le zone colpite
più spesso da questo inestetismo.

- La nuca

E' il cosiddetto "dorso a gobba di
bisonte", una delle poche forme di cellulite che può
presentarsi anche

negli uomini. Spesso è
accompagnata da grasso diffuso.

- La schiena

La cellulite in questo caso
può comparire sotto le scapole o nella parte più bassa
della schiena, specialmente nel periodo che precede la
menopausa.

- Le braccia

Nella parte interna delle braccia
la cellulite è spesso accompagnata a flaccidità e
rilassamento della zona

- La pancia

La cellulite forma in questa zona
un antiestetico "cuscinetto", di solito localizzato nella parte
immediatamente sotto l'ombelico.

- I fianchi

Oltre a un problema di grasso
localizzato ci può essere a livello dei fianchi anche un
accumulo di grasso.

- Le gambe

La cellulite si può formare
nell'area del ginocchio, sopra il ginocchio, sulla parte interna o
esterna delle cosce. In casi rari può comparire anche sulle
caviglie.




  
I SISTEMI PER CONTRASTARLA

Illudersi che la cellulite possa
essere debellata semplicemente sottoponendosi a una drastica dieta
oppure iscrivendosi a un corso di aerobica in palestra è
sbagliato. Al contrario, è noto che, a parte una corretta
igiene di vita e una alimentazione sana ed equilibrata, occorre
intervenire con trattamenti specifici, in grado di curare le cause
profonde di questo disturbo. Ecco un panorama completo e aggiornato
sulle diverse metodiche anticellulite, sulle modalità di
esecuzione, sui risultati e sui costi dei singoli trattamenti.




  
DALL'ESTETISTA

Ormai tutti i Centri estetici
offrono diversi programmi per combattere la cellulite, avvalendosi
di tecniche sempre più efficaci e macchinari sempre più
sofisticati. Ecco come orientarsi nella scelta del trattamento
anticellulite più adatto.




  
IL MASSAGGIO
ESTETICO



In quasi tutti i centri di estetica
il massaggio manuale è considerato fondamentale per eliminare
gonfiore, pesantezza, ritenzione di liquidi a livello delle
caviglie, delle ginocchia, dei fianchi e delle cosce.

I benefici che si ricavano da un
buon massaggio non sono soltanto fisici ma anche psicologici: non
bisogna dimenticare, infatti, che stress e ansia non sono fenomeni
estranei agli squilibri dell'organismo ma, al contrario, spesso
costituiscono la causa primaria dell'inestetismo.



UNA OPERATRICE ESPERTA



Il massaggio estetico è un
trattamento che richiede un'adeguata preparazione da parte
dell'estetista, per evitare che i tessuti già sofferenti per
la fragilità capillare e l'infiammazione cellulitica siano
ulteriormente danneggiati da movimenti troppo bruschi o
sbagliati.

E' necessaria che, durante il
massaggio estetico ci sia nel locale il silenzio più assoluto
e che il ritmo di manipolazione sia dolce e costante, simile a
quello del battito cardiaco.



FAVORIRE LA CIRCOLAZIONE
SANGUIGNA



Attraverso sapienti manipolazioni
il materiale di scarto (scorie) accumulato nei tessuti
dell'organismo, insieme ai liquidi, viene convogliato nel circolo
periferico ed espulso attraverso l'urina (dopo un buon massaggio,
infatti, si avverte il bisogno di minare).

Il massaggio estetico aiuta anche a
sbloccare le tensioni psicofisiche; a recuperare il giusto equili-
brio energetico; a favorire la circolazione sanguigna e, infine, a
donare al corpo un profondo e duraturo stato di rilassamento.



LE SEDUTE E I COSTI



Per ottenere risultati
soddisfacenti bisogna sottoporsi a un ciclo di almeno 10 massaggi,
ciascuno della durata di almeno un'ora. Il costo di una seduta
varia dai 30 ai 40 euro, e dipende dall'abilità del
massaggiatore e dal tipo di istituto di bellezza scelto.

Va precisato che il massaggio
estetico negli ultimi anni è stato quasi del tutto soppiantato
dal drenaggio linfatico, un massaggio manuale in grado di stimolare
più efficacemente la circolazione attraverso movimenti che
facilitano il ritorno venoso dagli arti inferiori verso il
cuore.
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